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◆ Il ministro della Sanità: «Ci sono problemi
tecnici, ma il mio sforzo è per accelerare
i processi per la professione intramoenia»

◆«Ora dobbiamo reperire le risorse
necessarie per dare attuazione
agli accordi sottoscritti con le parti»

31INT01AF01

Gemelline
Cardiochirurgia
chiede
un’inchiestaVeronesi: il mio compito?

Attuare la riforma Bindi
Amato rassicura i medici: il contratto sarà onorato

ROMA Gemelline siamesi, i chi-
rurghi chiedono un’inchiesta. La
società italiana di chirurgia car-
diacachiedealministrodellasani-
tàUmbertoVeronesi l’attivazione
di un’inchiesta per «provare la re-
golarità» di diversi aspetti dell’in-
tervento chirurgico sulle gemelle
siamesi di Palermo, sul quale si
avanzano parecchie perplessità.
Anche il garante per la privacy,
Stefano Rodotà, farà sapere presto
il suo parere. Intanto ha diffuso
una nota precisando «che molte
preoccupazioni sulla spettacola-
rizzazione della dolorosa vicenda
sembrano riguardare altri tipi di
violazioni che attengono alla
competenza degli Ordini profes-
sionalideimedici edeigiornalisti,
chiamati a vigilare sul comporta-
mentodeipropri iscritti, edell’au-
torità giudiziaria». Marcelletti in-
tanto ha specificato di non essere
stato sospeso dalla clinica di Mo-
dena e, inoltre, che non rifarebbe
l’intervistaconVespaprimadien-
trareinsalaoperatoria.

Proprio sul comportamento Tv
arrivaun’altraaccusa.PerilConsi-
glio nazionale degli utenti istitui-
to dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni sull’inter-
vento delle due gemelline siamesi
peruvianelatvhafatto«unusodi-
stortoestrumentaledei fattiaifini
diun’informazionespettacolo».Il
Consiglio nazionale degli utenti,
che ha il compitodimonitorare la
qualità dei programma televisivi
per tutelare la dignità delle perso-
ne coinvolte, ed in particolar mo-
do dei minori, si è riunito sotto la
presidenza del professore Ettore
Gallo, presidente emerito della
Corte Costituzionale.Oggi inpar-
lamento il Ministro Veronesi ri-
sponderà ad una interrogazione
sulla decisione del comitato bioe-
ticodieffettuarel’intervento.

Maria Barletta

Cavie addio?
Da Tokyo arrivano
gli animali-robot

ROMA «Il mio compito di mini-
stro, di tecnico, è di dare attuazio-
ne alle leggi passate in Parlamen-
to. Non ho potere, anche se lo vo-
lessi, di cambiare niente». Così il
ministrodellaSanitàrassicuraise-
natori di Palazzo Madama sul fu-
turo della riforma, cercando an-
che di calmare gli animi dei medi-
ci pubblici insorti dopo la boccia-
tura del contratto da parte della
Corte dei Conti. Anche il presi-
dente del Consiglio Amato , dopo
l’incontro con i ministri della Sa-
nità e del Tesoro si è impegnato a
rispettare l’applicazione del con-
tratto.

Ieri Umberto Veronesi, nel
«question time» a Palazzo Mada-
ma, ha affermato che «la riforma
andrà bene, andrà in fondo. Gli
unici problemi - ha ribadito ilpro-
fessore-sonodicaratteretecnicoe
io li ho sollevati il primo giorno
perché è indubbio che la famosa
professioneintramoeniavuoldire
esercitare all’interno dell’ospeda-
le». Veronesi ha confermato di
non vedere volentieri che il medi-
co continui ad andare ad operare
in cliniche private, perché così fa-
cendosi svuoterebbe ilsensodella
riforma. Il medico chiuso nell’o-
spedale - secondoilministro-èun
medico che dedica tutta la sua
energiaaquell’ospedale.Lapreoc-

cupazione del professore riguar-
da,aquantoèdatocapire, la«fatti-
bilità» della scelta intramoenia,
per la mancanza di strutture ade-
guate, così come Veronesi sembra
anche dubitare della possibilità
dell’opzione una volta per tutte.
«Questa - ha concluso il ministro -
è la mia unica preoccupazione ed
il mio sforzo è di accelerare il pro-
cesso di una vera professione in-
tramurale, perché altrimenti ri-
schiadiessereunafintariforma».

Quanto ai medici, che hanno
visto mettere in dubbio ogni cer-
tezza dal pronunciamento della
Corte dei Conti, per gli ospedalie-
ri,edalConsigliodiStatoperime-
dici di famiglia, si sono sentiti ras-
sicurati. «Ci sono due contratti,
quello dei medici ospedalieri e la
convenzione dei medici di medi-
cina generale su cui stiamo cer-
candodilavorare-hadettoancora
Veronesi, durante il question ti-
me. Io credo che un paese civile,
che ha firmato un contratto con
unapartedellapopolazionemedi-
ca,debbaonorarlo.Nonpossiamo
immaginare che si dica abbiamo
scherzato, non abbiamo i soldi.
«Quindi ilproblema-haaggiunto
- non è trovare una variazione di
questocontratto,mareperire le ri-
sorse per onorare quello che è sta-
togiàdecisodachimihaprecedu-

to. Ho letto il testo del commento
dellaCortedeiContichenonèul-
timativo in senso negativo, ma
semplicemente è una richiesta di
chiarificazioneodirielaborazione
dei dati quantitativi per capire co-
me si possa più chiaramente sod-
disfare il bisogno di coprire finan-
ziariamente questo contratto».
Insoddisfattodellespiegazionidel
ministro si è detto il senatore An-
tonio Tomassini, responsabile Sa-
nità di Forza Italia, il quale ha sot-
tolineato come Veronesi abbia
usato sulle priorità del nostro si-
stemasanitario,«dallastessarifor-
ma Bindi al contratto dei medici,
delle parole evanescenti senza in-
dicare programmi e precise strate-
gie. Il ministro Veronesi - aggiun-
ge Tomassini - sembra il dottor
Faust: due anime albergano in lui
e ognuna tenta di staccarsi dall’al-
tra».Invece, grande soddisfazione
per atteggiamenti e comporta-
menti di Veronesi, vengono da
Farmindustria: «Da uomo di
scienza - ha commentato l’asso-
ciazione - il ministro ha offerto
una lezione sul valore strategico
della ricerca scientifica e dell’in-
novazione, valore che, sinoadora
-cidispiacedirlo-lapoliticadime-
stierehapiuttostomisconosciuto,
prigioniera diunottusoeconomi-
cismo». A.Mo.

IL CASO

Oggi la giornata contro il fumo
L’Oms dichiara guerra alla pubblicità

■ Cani,rattieconigliartificiali
hannocominciatoasostituirei
verianimali inalcuneuniversità
giapponesieadessereesporta-
ti intuttoilmondoperconsen-
tireaglistudentidimedicinadi
farepraticaeairicercatoridief-
fettuarei loroesperimenti,evi-
tandodi infliggereinutili soffe-
renze.Ilprogetto,partitootto
annifa,ècondottodallaScuola
dimedicinadell’ateneodiOsa-
kaedall’UniversitàKeiodiTo-
kyoincollaborazioneconla
KokenCo.,un’impresaprodut-
tricediapparecchiaturemedi-
checonsedenellacapitale.«Fi-
nora-hasottolineatoilprof.
TsutomuKurosawa,dell‘ Istitu-
toperlascienzasperimentale
suglianimalidiOsaka-sono
stativendutiunmigliaiodiani-
maliartificiali in12Paesi,tracui
l’Italia,gliStatiUniti, l’Australia,
laGranBretagnaelaGerma-
nia».Ilmodellopiùsviluppato
èquellodelratto.

■ Oggigiornatamondialecontroil tabaccoeprimidatidell’Osservatoriona-
zionalesulfumo,inattesachelapropostadi leggedelministroVeronesitrovi
spazioinParlamento.Duranteilconvegno«TabagismoeSsn»organizzato
dall’Istitutosuperioredisanitàedalministeroverràsottolineatocomelecam-
pagnedisensibilizzazioneedi informazionesuidanniprovocatidalconsumo
ditabaccohannodatorisultatiapprezzabili,ancheseconalcunedistorsioni.
Secondounostudiocondottodall’Osservatorioepidemiologicocardiova-
scolaresu3.600personeall’internodi32centricardiologici italiani, lapreva-
lenzadifumatorièinfluenzatadallascolarità inmanieraoppostaneiduesessi:
seimaschiconunascolaritàmedio-altasistanno«disaffezionando»allesiga-
rette, lamaggiorepercentualedifumatriciaccaniteèistruita.Èlapubblicitàla
piùterribilearmadelfumo,chevadunquecombattutoconmaggioredeci-
sionepropriosulterrenodellapropaganda.
AdarebattagliasuquestoterrenoèlastessaOrganizzazionemondialedella
sanità.«Dovunquecivoltiamoqualcunooqualcosaincitanoioinostri figlia
fumare»,avverteunmessaggiodiffusoperl’occasionedalladirettricegene-
raledell’Oms,l’expremiernorvegeseGroHarlemBrundtland.Asuoavvisosi
puòparlarediunveroepropriocontagiopubblicitariofinanziatoconmi-
gliaiadimiliardidi lire.El’industriadeltabaccoèaccusatainpropositocon
unadurezzasenzaprecedenti:pursostenendopubblicamenteilcontrario,
infatti, farebbericorsoastrategiecommercialisemprepiùinsidiosemiratesui
giovanissimi.Secondounostudiodell’Organizzazionemondiale,si trattain
particolarediunattaccoalsubconsciotramiteimmaginidelcinema,dellate-
levisioneedeivideoclip,nellequali il fumovienesurrettiziamentepresentato
comeattraente.Solosuquestofronteleindustriedeltabaccospenderebbero
ogniannoben12milamiliardidi lire,tacendoinvecesulladrammaticareal-
tà:tramitelemalattiecheglisonolegate, il fumocontinuaauccidereunaper-
sonaogniottosecondi.

Unioni miste, figli a rischio separazione
Oltre 10mila matrimoni l’anno. 150 casi di minori in difficoltà

Scuola, in piazza la protesta Cobas
A rischio gli scrutini di fine anno

ROMA I matrimoni misti in Italia
si aggirano tra i 10 e gli 11.000
l’anno. I casi di bambini lontani
dai genitori separati e di diversa
nazionalità continuano ad aumen-
tare. Sempre più numerosi, infatti,
sono i genitori che si rivolgono alle
autorità in base a convenzioni in-
ternazionali specifiche per poter ri-
vedere il figlio o avere rapporti più
frequenti. I casi conosciuti dall’Au-
torità centrale italiana per la con-
venzione dell’Aja sarebbero 150,
ma nella realtà potrebbero essere di
più. È quanto ha affermato il dot-
tor Giuseppe Magno, direttore ge-
nerale dell’Ufficio centrale della
giustizia minorile presso il Ministe-
ro della Giustizia, durante il conve-
gno svoltosi ieri a Palazzo Giusti-
niani su «Matrimoni misti: risorsa
culturale e conflitti. E i figli?».
«Quando una coppia si separa e so-
no di diversa nazionalità - ha affer-

mato Magno - i problemi si molti-
plicano perché tra loro viene a tro-
varsi una frontiera nazionale. E il
problema maggiore consiste nel
fatto che uno solo dei due avrà i fi-
gli in affidamento. Certi casi si pos-
sono risolvere in base alle conven-
zioni internazionali, principalmen-
te quella dell’Aja, che tratta più ca-
si l’anno, e stabilisce che se un
bambino è stato portato via dal po-
sto dove abita solitamente deve es-
sere riportato dov’era prima». Più
in generale la senatrice Carla Maz-
zuca Poggiolini, presidente della
commissione speciale in materia di
Infanzia, ha sottolineato che «l’Ita-
lia deve adoperarsi e richiedere che
vengano sottoscritte, ratificate e ri-
spettate le convenzioni internazio-
nali sui diritti dei minori, soprat-
tutto nei casi di separazione della
coppia mista e della spesso conse-
guente sottrazione del figlio. Oc-

corre, anche, una migliore specifi-
ca formazione ed aggiornamento
degli addetti ai lavori».

Magno, poi, ha specificato le par-
ticolarità della normativa vigente.
«Secondo la Convenzione di Lus-
semburgo - ha proseguito - bisogna
fare quello che ha stabilito il giudi-
ce anche se non è della stessa na-
zione riguardo ad un bambino. I
casi trattati dalla convenzione del-
l’Aja sono stati molto più numero-
si: 114 nel ‘99, quasi il doppio dal
’91, quando erano 69. Continuano
ad aumentare perché evidente-
mente più passa il tempo e più si
viene a sapere che esiste questa
possibilità e quindi molti si rivol-
gono a questo ufficio, che si rivolge
all’autorità centrale per l’applica-
zione della convenzione».

«Noi - ha inoltre aggiunto Ma-
gno - dividiamo i casi in attivi e
passivi a seconda se a chiedere al-

l’Autorità centrale straniera di re-
stituire il bambino siamo noi (atti-
va) o quando invece l’autorità cen-
trale è straniera e chiede a noi di
restituire il bambino illecitamente
portato in Italia (passiva). Attual-
mente il 68% dei casi sono attivi.
Evidentemente negli italiani c’è
più tolleranza e comprensione».
«Presso il Consiglio d’Europa è
quasi pronta la nuova convenzione
per disciplinare il diritto di visita.
Riguarda il genitore non affidatario
del bimbo quando ha la posibilità
di vedere e tenere il figlio presso di
sè. Con questa nuova convenzione
si tende a stabilire delle garanzie
per la restituzione del minore al ge-
nitore affidatario». Secondo Barba-
ra Ghiringhelli, sociologa, è più
l’uomo italiano che tende a sposare
una partner straniera piuttosto che
la donna, stando ad alcune statisti-
che dal ‘91 in poi.

ROMA I Cobas-scuola sono sul
piede di guerra contro il ministro
della Pubblica Istruzione, Tullio
DeMauro.Contro le riforme, l’au-
tonomia scolastica, la legge sui ci-
cli e, soprattutto, contro gli au-
menti di merito per i docenti, ieri
hanno organizzato uno sciopero
degli insegnanti. Sono scesi in
piazza a Roma, con appuntamen-
tosottoilministerodivialeTraste-
vere,aMilano,dovealcorteohan-
no partecipato gli aderenti dello
Slai Cobas e di Gilda, e poi a Man-
tova, Piacenza, Reggio Emilia ed
altri centri del nord. Secondo gli
organizzatori, nelle grandi città
ha scioperato ieri il 25/30% del
personale scolastico, con 5.000
manifestanti a Roma, 4.000 a Mi-
lano, 2.000 a Cagliari e Palermo.
Ma il ministero P.I. , inbase aidati
ufficiali, anche se parziali, ha for-
temente ridimensionato queste

stime. Meno del 6% degli inse-
gnanti si sarebbe astenuto dal la-
voroelelezioninonsarebberosta-
te interrotte.MaiCobassonosod-
disfatti. «Dopo il grandioso scio-
pero del 17 febbraio quella di oggi
- commentano in una nota - è sta-
taun’altragiornatadigranderilie-
vo per la lotta che docenti e non
docenti conducono contro la po-
litica scolastica del centrosinistra,
che il neoministro De Mauro ha
ereditato, senzamodificarealcun-
ché, da Luigi Berlinguer. Questa
giornatadi lottahadimostratoco-
me buona parte della categoria
nonsisiaaccontentatadibloccare
i “concorsacci” (pergli aumentidi
merito,ndr)edellasostituzionedi
Berlinguer, ma richieda massicci
investimenti nella scuola pubbli-
ca,unostipendioeuropeo, ilman-
tenimento della scuola elementa-
re e media, il ruolo unico, un ag-

giornamento serio mediante an-
no sabbatico; e nel contempo ri-
fiuti sedicenti “aumenti di meri-
to” che dividerebbero e gerarchiz-
zerebbero la categoria». I Cobas
chiedono «il ripristino della de-
mocrazia sindacale nelle scuole»
con «la restituzione del diritto di
assemblea e leelezioni immediate
delleRSU».DaiCobasèvenutaan-
che la decisione di bloccare gli
scrutini di fine anno dal 12 al 16
giugno prossimi. Sale così il nu-
mero delle organizzazioni che at-
tuerannoquesta formadiprotesta
che,sostengonoiCobas,«èperfet-
tamente legale fino a 5 giorni di
astensione, escludendo leclassi fi-
nali che hanno gli esami». E visto
che hanno già programmato il
bloccogli aderenti aGilda,Unico-
bas, Cisal, Ugl e Cub, quest’anno
gli scrutini corrono qualche ri-
schio.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
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oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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